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IL SOaiàìSlMO IMPMlàLB 

Nel 1867. alia Camera ptuseiama si 

aglio lìr questione.d'ubolire II moDopo-

lld' del saie, PerohtS In Camera AUBB I 

(BìeUtit'ier'Monopalitliiorbei): Allóra 
anctie BÌ8inar4il(('<i!ònfl^dte di Lassalle, 
amor^ggisva ooLsoci^JIstl demooratiei e 
te ne faceva :Sg;iibe!t.9 a fondare l'Im' 
pero. Gosl'>Meifa' ppatfoato Napoleone 
III prima del oolpo di Stato, Dopo il ! 
qij!)le,.t«K<«^td»iMÉ(Ml!ar»'ivdinaiti)i/up-
poiieodo aj liberali'la gente. nuova ar-
rloehita per ' la' rortsoa,dell'Impero, la 
plebe atletsla d«t miraggio del.'saoiali-
saio del̂ Q Stato, ed il olero>.aUeato per 
eaiiodiire il. principio ntrtòrldario, 

Biemarck. oraeàltto al- fastidio ' della 
fonai turbaci, vedendo'ere'scèrg)i.ìptor-
Qp ti sòoialisto den)ooratlcOr ed il libê  
raIÌ9iiio.,!ieff«;tteatare,.K<va esoogitaodo 
cqme-<t;;iogère.i freni,' oonie sionrare 
il pi'tn'eipiS, d'autorità è roimare il bi­
lancio dell'iippet'o, otte vieps) iiiesBurpn-
dp pei.le Injjenti spese. Kiilltari, perle 
eostr,iiĵ io.nf indette a. saziare gli operai, 
per la- tutela- ebe io Stato intende sten­
dere sui proletari, e per le audacie co­
loniali,' 

La di lui mente apî t̂  vede l'armoDio 
di,.tiitte:le.liberti..e.quindi.la necessità 
di , frenarle con sistema correlativo di 
freni-. Quindi sistema doganale protettivo, 
quindi ricoDoiii^zione, co! cUtpUcesimo 
autorììarìa, qu'ndi,,socialismo imperiale 
per, dl«arinarie,il,soeÌàlisDiQ dsoiooratico. 
Carne disse.. aperto il'ministro delle-fi-
iiat)«e Sehpi«.,̂ glî ^5_8^^u|̂ „dpj,.6„4n|ifzo 
oqrr. nel Reiqt^Jeg. ..che. Biemarck fa 
sacie^iémo- dello stato >per combattere 
più agevolmente il soeialiiimo democta-
tico,(un desio sicherer die social imo-

Quel.mini^tro, nella, seî uta del giorno 
quattro, moatrò come le previsioni della-
finanza pel 1887 rendono necessario al­
l'impero un aumento di reddito di tre­
cento,raljìoni di ma^cbi, ovvciro di, 350. 
milióni di franchi. Il Parlamonto germa-. 
Dico., resistette ..alle .tentazione- di intro­
durre il monopolio del'.tabacco, surro-
gand.o l'industria goTCrnii(IV|a «Ha. pri­
vata, Lajréaziove nella indu8tria,..delÌQ. 
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« Seg,l)itan<ìp;.iO0sì .m'esporrai-a consq» 
guenze grkviesime. J6l..,vero che la con» 
dqtta . di, mio. marito ,$ .scaudaiosa ; ma 
qtì^t9„iipii,autarizia una .donna, onesta 
ad, uppliaare, all'uomo, che. calpestatine 
tal guisa i doveri, coniugali,..la pena del 
taglione,. Se Ilio mi,diV,coraggio, voglio 
maGi'^llpr^i,ancora degna di lui, perobè 
se.un giorno egìi„torni;pentito tra,Je 
mie bracoiii,,.no» abbia a vergognarai^dj. 
badarmi la fronte. 

«Ei impasaib^criche!ti'pérmetta'''di va­
nirmi a trovare; poiché mio padre lo 
risaprebbe senza dubbio, e allóra guai 
a me; se esigi verameiiteda me.un col' 
loquio, 0, come dioi tu, nn:i spiegazione 
del. mio contegno ebe chiami-nuovo, ri-
dioolo,:-strano, sono-procta a venire 
piuttosto- de te; a -scapito dèi'mio de­
coro, ad onta di tutte le convenienze 
e -del riserbo imposto sempre a unii 
donna. Questa ' visita, spero, dilegneri' 
affaitq>e persempro'le tue iiiasiooi, Nóa 
credere-.però dii'dover profittare di 
questa circostanza per esentarti da quel 
contegno rispettoso che ho diritto d'e­
sigere da te: prima di varcare la soglia 
di casa tua giurami sul tuo onore di 
rispettarmi coige rispetteresti tua madre. 

zuccaro pi;l.s,̂ veiT9bìq di produzione scoii-
aigifa dallo aggravare la mano su quel 
'osspitsr Aooha !' eumento di Imposta 
sul sale, sui bolli, sarebbe impopolare. 
Quindi Blsmarek s! volse ai monopolio 
dell! acquavite, tratta dalle patate, e 
dei cereali, che può essere utile ai 
grandi possiilenl), come l« tariffa sui 
cerenli, ma rovinosa allu iiidustrie pi'i-
vaia. La quale.s'allarmò p,er mo^a, ohe 
mandò al governa oitique mila petizioni 
contro quol'mijaopotia". • 

Discutendosi quella., proposta di mono, 
polio, Rlchler .il marteilo, liberale' più 
molesto a BisinaroW disse cbeii tedeschi 
resi, tolleranti delia.-, polizie' a' impeuDa-
roDo contro il monopolio. iVIostrò ootùe 
il governo ,oon quel progetto fa gli iii.< 
teressi détte grandi^SÌislitierie, ro,vinando 
centomila spaóal. Calcolò. che i grandi 
latifondi .per quei monopolio potrebbero 
aumentare il lóro valore di i centoventi 
milioni di franchi a danno dei poveri. 

B coiKì-'use COR quost'i audace spo-
strofe ;, oos'j non si può lungamente an­
cora. go.ver.qare o^la Germania {so dorf 
nichmehn hnge in- Deulschiand re^iert 
verden), A Rlchlér' fecero bordone 1' li* 
barali RIckert, flelldorf e Bamberger 
il quale rimproverò al governo, la mi­
naccia d'espropriare tatti per l'iute-
reiso-dello Stato, persino i mobili. 
' Quaoto diverso dal sistema bismar-
cklano, divant-itó l'ideale di>l Quiri­
nale, il sistemi^' di Oladstouo, di Frey-
cìnet. Gladstoue chiamò Morley al se-
gretarjate,,(ÌeU<iiStat(f, che mentre pro^ 
pugna il Piirlaoientoi-irlaodt'ee nello 
studio Democrazia e Scienza {Oemocracy 
and knowledge) combatte l'uicramonta-
nismftj Frejjclnstnaegne,. Is traqoie di 
Rao.*lì*Ffepjr'oh#«el Perii'Mtìsfàl, di­
mostra i danni gravi che sarebbero re-, 

jioati dai seclaiismo dello Stato. 

G. U. 

DEIiICATBZZ4 B MORALE 

I l deputato Lazzaro scrive al Roma 
di .N&poli da Koma : 

< Oramai le grazie ministe-'iali si di­
spensano ai soli benemeriti, ed all'uopo 
avrete rilevato dui giornali quello che 
si ò fatto a favore di alonni deputati di 
(Napoli, Sì non solo di Napoli, ma' si di­
cono, che sui:.fondi dei danneggiati' po­

ti A'questa condizione soltanto potrò 
domani, verso il tocco,.concederti il col­
loquio che tn de.iideri », 

Maria. 

n Mentre deploro questa lettera, per-
c^f -una idonn.a mBrit4t^..cbe •serive, al-
l'aiflaa'te'. ^. semprg colpqyol.a,; ne|,'tempo. 
stesso rilevo-robe se mia figlia av,es4».>a-.. 
vuto un marito diverso da Enrioo, non 
avrebbe scritto mai neppure uua.. lettera 
simile.' 

« Nei leggere l'altro giorno uno scrit­
tore italiano, Silvio Pellico, mi, rima­
sero impresili tra gli altri alcuni per 
riodi elle bramo trascrivere, nel gior­
nale. 
; «Indelebile in.te. sia questa persua­
sione: niUna donna la quiiio era buona 
il giorno delle nozze, perde la ijua bontà 
in compagnia d'nou sposo che cootinni 
ad aver, diritto ult,iimor suo... Se (la 
moglie) ti vede passare dalla, seducente 
cortesia d'un 'luiiactorattfali' insultante 
trascuratezza d'iin cattivo marito; essa 
per virtù si sforzerà lungiimenta ad a-
liiarti, malgrado la tua indegnità, ima 
10 sforzo sarà-vano.'-Ti perdonerà, ma 
non t' amerà più e sarà infelice. Guai 
allora se la sua virtù non.fosse ,» tutta 
prova, od un altro uomo le piacesse I 
11 suo cuore da le non apprezzato, da 
te mal custodito, potrebb'esser preda di 
una, passione funesta alla sua -pace, alla 
tua e a quella de' 'figli-:, 

«Molti mariti sonojn questo oaso, e 
le mogli ch'essi maledicono erano vir-
tuose.iiLà misere traviarono perchè non 
erano amate ». 

« Quante e quante grandi verità in 

litici sia sUte date la somma di iiro.O 
mila ad un deputato ministeriale con 
mandato spiccato pochi giorni innanzi 
Una celebre votazione. 

Se qualcuno negherà il fatto, snrò co­
stretto a declinare il nome e la data del 
mandato. 

Io comprendo che l'essere deputato 
ministeriale npn priva nessuno dei ènei 
diritti; né. poogo in dubbia che iegai-
mmle,, il ministero pote.s8e fare quello 
che ha fatto; ma oltre alle leggi e de­
creti scritti,, vi ò -une legge suprema 
•che si dice di debolezza « di morale. 

pade:spe9so accade che sia poco de­
licato, e poof morale quello che, rlgoro* 
semente parlando, è legala. 

IS ppiobè sono su questo spinoso e 
scottante argomento, non posso tacervi 
dell» oatiiva iMpressIane- prodotta dal­
l' inAuglo ohe si frappone ad un certo 
processo di vendita d'intp.ieghi, in. oui 
sarebbe-complicMò- un' debutato di' ptfrte 
mi'riislerlale.' 

Se lo fossi stato nei panni dell'ODor. 
Deptetis avrei consigliato quel deputato 
a'dimettersi, e non già spingerlo ad 
accorrere a .Roma per dargli il vóto 
favorevole come di fatti venne dato. 

Ora, quando si veggono ripetuti fatti 
che,la legge Qotnee.de!' e:,, lai-deiicatSfza 
condanna,, quando ai giuqga a sapere il 
perchè di certi voti e di certi volta-
raocia, come volete che non si pata'goni 
il gover'.o dell' ooor. Depretis eoo quello 
del celebro Walpol in Inghilterra? 

Insomma qui nelle alte sfere ai è un 
po' troppo di mimica larga. 

Si chiude spossa no occhio su oerlLl 
fatti, e qunlche volta sì chiudono en,-. 
trambi, 

A me,fa pena, molto peiia scriver^ 
di queste, còse, alieno .come sai>o sem­
pre stato, e sono, da tutto C'Ò che possa 
0 sembrii'avore caratti-re, person.9>le; ma 
crederei muncare ai debito mio tacendo 
di..,quelio CIIA qui a Roma lai pubblica 
opinione, più o meno apertamente, ceii-
sura e condanna,» 

Un quarto di secolo! 

La Galletta Uf/ioittle deb 17 marzo 
1861 pubblicava In seguente legge : 
Villorio Emanuele'11, Rè di Sardegna, 
Cipro 0 Gerusatemine; ecc. 

Il Seuato e la Camera dai deputati 
hanno approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghia­
mo quanto segue: 

Articolo unico. — li Re Vittorio Si 
moueie -assume per sé e suoi successori 
il titolo di lìe ilìtalia.. 

Dato a Torino, addi IT morzo 1861. 
VITTORIO EMANUELE, 

queste 'parole! A!il se Èorlco l'avesse 
lette e meditate prima d'aramugliarsi'.,. 
ohi sa P.„, forse non si-sarebbe fabbri­
cata l'infelicità sua u di sua moglie ». 

A di 2 marzo IS... 

« Ho aspettato fino a Ieri sera, per-
<sb& mia figlia {fosse ritornata'-iu calma, 
per .farle quella parte che il dovere.di 
padre m'imponeva. L'ho rimproverata, 
con acerbe parole, della.,lettera e delia 
sua condotta leggiera, per non dir peg­
gio': le ho notato duramente il pericolo 
a cui aveva esposto sé stessa, il suo o-
nore; l'onora di suo marito,,, essa non 
ha cercato di scusarsi; e d'altea parte 
come poteva '/ Non ha risposta mai, 
tanto rr.a,.commossa, vinta; atvnien.tata 
dalle mie 1)0/0)0 che dovevano rinsoirle 
oltremodo amare, e produrre nei suo n-
niqo ferite lacerauti. Siiighloz«!)va, pian­
geva, non poteva articolar sillaba. Quan­
do poi lo ebbi detto: «sciagurata, hai 
pensato mai-alle conscgueoiie della tua 
condotta? hai pensato mai-alla«po8aibi» 
lità d'un-duello.», d'un duello in cui tu 
possa perdere<o il marito o l'amante?» 
a queste parole ha gettato un urlo'quasi 
dì disperazione, ed é caduta i-n ginoc­
chio a' miei piedi. 

Appena l'ho rialzata e ha saputo da 
me che 'Gustavo m'aveva ' promesso -' di 
dimenticarla, mi ha gettatele braccia 
al collo, giurandomi che da quel giorno 
sarebbe stata sempre degna di suo ma­
rito B di me: 

La mia inflessibile sevoritàcominbiava 
a esser vìnta, e l'amore di padre tor­
nava'in me a predominare.'Me la sono 
stretta tra le braccia e l'ho baciata 

.. Q,, Cavour, ~ M..MWgliBtt! i - . & i B . 
CàBslnìs — F,' S. Ve'gézzi =a M. Filiti 
-•-' 'f. rààaiJànii^-'F; Obrii-.^ O.- K -
rozjìi. 

COMICA; IPÒCÉISIÀ 
' iféirà Camura .aredilarìa, in Inghiitffitas 

0:É noto che i mutaci, alia domenica, 
unica giorno in cui i lavoratori'pciireb-
bere visitarli, sono chiosi affinché non 
si profani il giorno dei Si^ìiore con la 
ammitaziono dei capìlavori. dell'arte e 
del campioni di. Stòria Naturale. 

Invano, vennero preseiitate petlz|oui 
su petizióni contro questo aoce840,d; una 
ipooriaia che i. Vangeli per Bocca di 
Oristb ripudiano In più passi, e òhe ss 
tiene del,,riibb!Aiob, ' ha però proprio 
niente délcVisliano; ilParlamento ilt-
glese ha sempre fatto' le orecchie del 
mercante. 

Ma la crisi' ojpotaia ha- la! voce aosì 
acuta..ch^, queste volta,^sehza mestieri 
di petizioni, ia Camera dei Lordi ha 
o<)ib̂ 'i;é8B'̂  l'urgenza' di<'féi'e qnàleh'é'iiòsa 
per gli operai nella qUestiòii^ dèi 
Musei t ' 

iVon-già che iatenda'aprirli' alle da-> 
meoical Dio ne libarli rigidi Santucci 
che haó fornfni all'analisi della Pali 
Mail i tipi, più depravati del mondo 
d6lla»prt*»tisazioù«,'''i)itfii-ridirebbero al 
solo pensarvi. 

Le'Camera dei Lordi ha preso' bea' 
temente un mezzo termino chu salvi la 
capra, simulando cioò una premura per 
gli operai, ma lasci' intatti i caVolij 
manteneUilo inalteruta' la chiusura do­
menicale dei pi''t.-ìilici'stabilimenti'. 

In que9ti.<i dopiiio intento, nella tor­
nata .del 12 marzo, ess» h'i votata una -
prop'osta in- virtù.-dèlia- quale'Ili'WàVto-
nol Oatlery,-ii''BnltWjUusatMi''e iV 
Museo di Storia Natii'rulo, resteranno 
aperti tre volte alia settimana 'sino alle 
10 pomeridiane, 

Ora siccome è indubitabile che gli 
operai, spoiisati dal,ia giornata di lavoro, 
hanno altro pel- capo che di andar dopo 
cena, a pia ehilometri di distanza, a vi­
sitar musei a luce arlifitidie, cosi è'im­
mancabile, che brilleranno per la loro 
assenza, e allora i lordi rngiaidasi po­
tranno escla,mare : < Beco ; iibbiam fatto-
quello che abbiuni potuto; abbiamo ca­
gionato all'erario una forte spesa-per 
il gaz, anche con diuiun dei musei me­
desimi ; ma 6 inutile, l'operaio inglese 
se ne infischia delle opere d'arte. E-
v'eran dei- profani che'proponevano per 
suo comodo di'tenere aperti i musei nel 
giorno del Signore l'Abbomìuazione delia 
desolazione I » 

con trasporto, confoiidasfiìo insieme le 
nostre Ucrlme,,.. In quei momento essa 
era ritornat.i per me la .cara fanciulla 
de' tempi felici, ijuiindo' interrompeva 
tante'volte 1 trastulli per venire'a chie' 
dermi un bacio.,,, ed io me la stringeva 
al cuore, la baciavo, e - in quel bacio 
•versavo me stesso, l'anima, la' vita, di' 
cui es^a ei-ii i'inciinto, di cui essa sola 
formava la felicità.' 
' Quando ho' lasciata' Mdria' non solo'. 
['1-0 più contento, ma avevo in cuora la' 
consolante speranza che il cielo riserbassé'̂  
ancora un raggio d'amore alla ìiifutice 
mia vita » 

A questo punto il conte'dové Inter-' 
rompere il giornale a cagione della vi­
sita del signor D'Aubigné,<al quale chiese 
co» iiiquistudioe: 

— E così, qualche altra cosa di 
nuovo?.,. 

— Pur troppo.'pur troppo, mio caro; 
si vede proprio che' i l diavolo ha messo 
la coda in questa faceada , ' ec i prepara 
ogni giorno 'nuovo e dolorose sorprése. 

i==> Su dunque, spiegatevi, amico mio,., 
ormai sono preparato a tutto. 

— Si tratta, né più nò meno,'chedi 
un duello... 

— Tra Enrico e Gustavo ?.,. io pre­
vedevo : avevo da trop|p. tenapfli.-jn f(ne 
questa, presèntlmenlócrudele che s'è av­
verato. Gom'abbia potuta però Enrico 
iiitravvedere... 

— Quanto a questa ile so quanto voli 
quel che é certo, egli sa tutto, e il 
duello è iiioviiab'ile. 

— Caro D'AnKi'giié, 'voi obnosoete che 
abile tiratoré-e ehv''''agguerrito spadao-
oino sia il signor di V'ilteroy; si può 

B oasi l'operaio iugleie resterà esulato 
dal musei, di cui la sua patria va al­
tera, sino: tt̂ phcV'uon sik'-i'i'fiirhiata da-
gl',iml fondamouti le ()amsra.,^lt8, ees-
sandu d'essere ereditarla, li «ho del re­
sto non sembra lontano, ' 

Un aneadota su Biatiiw'l̂  

La Qttietlii, di Md^duburgo raccoufà 
il seguente curiosò' aneddAlo! sui oots,-
mercio della drrlera politica del f̂ l-ìn-
oipe. di. Bisipark. • .,,- . -i,- i-. 

Nei .1860 la, r,eggèut«' del dtlcato 
d' Ahhalt-BernI>»Hrgt aveniÌD bisogno: di 
un ministro, sidìt'esse al,governò pruei-
slaiio doin.andando le si iadicanse. fraU 
fan,^lciiari prussléui: uHta pérsonii' i'donea 
al posto che si-trattava di coprìlre. -

Si in lieo ,^q isp,et,tare del)ieti|9i!eA|e e 
Il conte di fiismarjc| allotta sopraiatea» 
deiite:^deile di'g|ie della-siia'proviaaie>^. 

t due!candidati dovevabo pr^^eetarai 
all'» règgente in' un giorno fissato. U» 
per un accidente avvenuto tra Halber-
slMh. o-Q'Bed|iHBoii'iig'';lg veiVù»^ij.Bi-, 
émi^k rUeiedb d'un giórnoj e",què,iià!Ì' 
arrivòj'-il suo rivale, era gli, iio'm|i)àt'q,i 
Se ia sorte gii ov'essé arriso allora, 
forse la Oarmnnla-oon s-irebbo quello 
che è presentemeote.' 

.Sed.uta del. 19. — Pres. BtiìsaSoM, • 

Rinaldi (Antonio) svolgi hi progètto 
di sua iniziativa sulle scuole rurali eie. 
mentari ed alio scopo di render più éf-
flcnce l'istruzione obbligatoria. ' 

Avdsiizìente il uiiuiiirD Gop'pino,'- Iil-
Camera- accorda al ' progetto" R?nrftdl"lrf' 
presa ilo' consideraìsigne,'' 

Chiuse la distfosaidoe geneVklb'si passa' 
a quella degli articoli .dell' omnibus fi­
nanziario. 

Vengono; apjróvati'lO artlooli senza 
modiflcaituaii''' " ' ' 

la It'a:iia' 
Modtilcationi'all'uniforme di faiiieria. 

Si è riferita che; il Ministèro'ideila; 
guerra avrebbe messe, allo studio al­
cune! , modificazioni all' uniformo ' delia 
fanteria. 

Per quanta si dice; la modlfiiiaiilo'ne ' 
i l I '"-I I.I..MI tìM li Hi . . . ; . . ' / 

scommettere fili d'ora cfaeEiirico'riinarrà 
sul terriìbo.' 

— Dlsgr-izialol mille volte disgi-azi.^tól.-' 
ecco dunque la catastrofe di qu.estò 
dramma damestico, ,, 

— HMariii, la mia povera figliuola'!'... 
A h i no, Eirrico non si batterà: ho cal­
mato altre teóipéste, mi sento coraggio 
di calmare anche'questa.' 

— Le tempeste calmate' fino ad ora, 
mio cài-óy erano tem^^ t̂e ' d,'iiliro gip-' 
nere, suscitate dai vènti della, legga», 
rezza e delle passioni ; noti, v'era io 
giuoco la vanità' né ,11 [ punto 'd'onorò ; . 
due cose'alle quali l'uomu'aón'ritiiipzia , 
mai ; né tutti hanno il cora||gio'civile, ' 
di rispondere come Socrate'a c.lir gli 
dette uno schiaffo; «Mi dis'piace.,'ai tioa 
sapere quando sia d'uopo, armarsi d'una 
celata'».' 

— N:on,dico chels ia fa3i3&,'e»''ìpr^-
giudizi d'oggigiorno impedire un duèllo; 
nondimeno mi proverò., 

— Quaoto a questo non ' òso- centra, 
riarvi. Ora come ssii'ciÒ non fosse assai', 
un'altra circostanza s'aggìpngo a.tenermi 
in^iiiefo* circoststìzif iitfdyiSi"8li:So«ti'lnè-; 
splicabile'; della'"qijSlé' 'noiiso-'chB'^étf.'^'' 
sere. Mia figlia quando ha sentito' par- ' 
lare' del duello tra Enrico e Gustava;' '' 
ha fatto a un tratto il viso bianco '; a ' 
se io non ero prontò'a sorrèggerla; "sa-: 
rebbe cadutit a terra d'un cólpo. Dòpo' 
qualche minuto's'ò uo po'Wavata ; uoU-' 
dimeUii'ho dovuto'mettarla à l'etto, dov'è 
In preda a una tale"eccltazióne' nervosa'' 
che temo voglia venirle un po'di febbi'ò.' 
Ecco dunque' un nuovo nodo'di ' questa 
imbrogliatistiima "matassa. 

{ConlinuaJ 
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prineipale «Ottaistercbbe nel sostituire la 
mantellina at tiappolto attualo. 

Per la imìmatia Santa. 
la seguito ad' acoordl stabiliti fra le 

Ammiaflatr̂ èioni delle ferrovie italiane 
e^frab'ceii', e allo scopo diiaumeqtare 11 

'ddnoarBO dei forestieri'a Roma la oo-
caeioae delle solennità della settimana 
Bantai b r i . e^gttu^to un treno Bpe< 
ciale da Parigi a iRobaa e viceversa, 
eeelttsiraoieats composto di rstture di 
II elasse. 

L'importo del biglietto d'andata-ritorno 
..è .fissato, in. L» 100. 

Il treno, suddetto seguirà per il vlag-
glb d'andata lu vi» di ToriBO-Piaoenift» 
Bologna-Firenee o per il ritorno quella 
di.CiTitaveoohia-PisB-Oenoya'Tonno.' 

. :' ! premiati a Cùnegliano. 
La giuria nel Cunootso Intéruaiiouale 

di trppareachl untisrìttogantiói ed inset-
tìeidi, ba decretato i segneiitl premi: 

Mtdaglia d'oro: Balestrae2i'Giacomo 
di Imola j Noel di Parigi, Zabeo Antonio 
di Padova; ' 

Midagìia d'argmlo e L, 150. Candeo 
don ,Angelo,di Mdatri'no, Oarolla Giu­
seppe di Linteua, Venturini Luigi di 
Treivlaoi, 

Miiaglitt A'orgenlp. Cermaob llinuldo 
di' Tepiiit (Boemia), BaUcion nmpelp-
graflea' catalana di Barcellona, Oiordaùo 
Gngeuio di Qonels, Nanni Cesare di 
Raveanai Plana Giuseppe di Badia, Mai-
Boa Tccmorel di'Villefranébe'Sur-Sii6ne, 
Zorzi Riccardo di Bologna, 

Medaglia di, bronzo: Avansi Andrea 
di Piaeeàea, Perliii Olovaiini di Udine, 
Reeiaollo- Loreneo' di Padova, Vecelli 
prof. Afatonlo è Melonoinl Sante di Ve-
nesia.' • 

Prèmi del éomiiio agrario di Coiié-
gitano, RonBni fratelli di Treviso, Bar-
nnb6' Giovanni di Gonegliauo, RooSni 
Barnaba di Treviso, 

raccomandiamo, senza tema dì errare, 
ai coltivatori drl Friuli 1 quali, dalla 
coltivazióne non tetnerani\p né la flac 
cldenia uè.l'Atrofia ed avranao botiioll 
eccellenti ietto ogni aspetta. 

Le soitòsòriiioiii per la città e di­
stretti di Udinesi ricevono presso I' am-
mlalstraìiòiie d»I r.ostro giornale. 

All'Estero 
h liiamold»UàCìonfedernvonii svimra 

Ì\ iiiiaucio della Goufedérazione sviz­
zera pel 1886 si chiude con un attivo 
di a;400,OOÒ lire. 
IJ'anmwmrio .iella Comune a Parti;!. 

Parigi 19̂  lereera si tennero nutne-
roBJ baucbetti iu occasiono d»U'anniver­
sario, della Comune. Oencralmente i con­
vitati furono meno numerosi degli anni 
precedenti, i saliti discorsi. La Luisa 
Michel parlb io..tre riunioni. Pochi cu­
riosi e pochi agenti, di polizia nelle vi­
cinanze delle sale. Neesun incidente. 

In Fromcia 
£ i e m o n n Ì9 marzo. 
Ho ietto sui {iiornaii; della provincia, 

ii Ji'riiili e la Patria d'un processo per 
falso intentato diill'avv. Giacomo Simo-
netti di Moggio, ma nessuno ancora ha 
detto di qual falso egli fosse imputata. 
Lo dirò ora io ohe di quel processo ma­
laugurato ne fui causa involontaria. 

E da molti anni che io eseguisco 
progetti e collaudi di lavori pei Comuni 
de! distretto di moggio, e di volta lo 
volta ho pregato i .Municipi a trasmet­
terò i miei mandati di pagamento ni-
l'avv. Giacomo' Simonetti cui diedi in­
carico di quitanziarli con la firma -^ 
G, Simonetti — che corrisponde alla mia, 
di incassare il dinaro e di farmelo te­
nere- Ho licevuto tutti gli_ importi da 
esso riscossi, e niilla ho più a preten­
dere né da Lui ne dai Comuni per tale 
titola. Soggiungo che questo incarico da 
me dato doveva' essere da molti anni a 
coî nizione del Municipio di Moggio. 

È questo il fa(so di cui si volle ac­
cusare il mio antico, uomo onesto ed in­
tegerrimo, sul qliale non doveva essere 
possibile neppure il sospetto. Dichiaro 
poi pubbMpamuate di provare il piit vivo 
dispiacere per aver procurato al mio ot­
timo amico delle noie in compenso del 
fattomi favore, 

ing. Girolamo Sinionellt. 
Inccindlo. il 16 corr. iu Reana 

dei Roiuie sviluppavasi un incendio in 
un locale di proprietà di certo Linda 
Giacoma eG-ìusepps, ci>usandn un danno 
ftssiourato di L. 11.B0. 

Vev 1 coUlvatrorI «Il se iuc 
bncbl» Società tnlcrnazionale sericola, 
Richiaosiamo l'attenzione dei ooltlvatori 
seme tiacAi,sull'avviso pubbiioato in terza 
pagina del giornale i seme bachi n boz­
zolo gialla, pura razza del 'Varo, con­
fezionata sui monti Maurez a sistema 
cellulare Pasteur, il cui unico rappre­
sentante per le prcvincle di Udine e 
Gorizia è il signor Orandis Antonia di 
S. Qmrino. 

Da nostre informazioni prese, .ci ri-
«ulta che detto seme ovunque ha dato 
splendidissimi risultati, perciò noi lo 

, l a Ciotta 
L'ufficio di Bedasioue 

ed Amministrazione del 
giornale il Friuli, noù-
ehè ìa Tipografia Marco 
Bardusco, sono dalla ria 
Manin, trasportati in vìa 
della Prefettura N. 6. 

Società frlulnnn dei reduci 
dttlldi patrio ImUàglie. 1 soci 
sono convocati in Assemblea generale 
ordinaria (art, 8 e 9 dello Statuto, e 30 
del Regolamento) nelle sala della Olu-
nasticn, via della Post», il giorno di 
domenice 21 marzo curr. alle oro 1 
pom. col seguente 

Ordine del giorno: 
1. Parole del Presidente sui XXII marita 

1848 ; 
2. Comunicazioni della Presidenza; 
3. Discussione ed approvazione del Ren­

diconto econoroioo. del 1886. 
La seduta è pubblica. 

Udine, 8 marzo 1886. 
Il Presidente, P. BoKlNi. 

Il Segretario, A. Berletii. 

Società operati» generale. 
Per mancanza di numero legale dei vo­
tanti andò deserta la convocezione di 
jeri per l'elezione del Presidente e di 
nove Consiglieri. 

Viene.perciò stabilitu la seconda vo­
tazione nella domenica SI corr. marzo 
nei locali dol V e a t r o IVaxlonale 
avvertendo che le urne sì epriranuo 
alle. 9 BUI. e «i cbiuderanoo alle 4 pom. 
di detto giorno. 

A normii dello Stal.uto, l'elezione sarà 
valida qualunque fosse per essere il nu­
mero dei votanti, 

Udine, 15.marzo 1886, 
La Ccinmissione dt 6'ciiulinia. 

Per le elezioni della Società 
apcìraia generale. Agli elettori 
liellu Società npemiu generale di mutuo 
soccorso ii istruzione frii gli operai in 
Udino: 

È principio ioconctissa che nella ii.o-
stra associazione l'elemento operaio abbia 
la preferenza net conferimento delle ca­
riche sociali, siccome quello che mag­
giormente oooosceiido lo vere condizioni 
delia classe a cui appartiene, con l'e­
sempio del lavoro, della moralità e della 
concordia ne sa meglio assecondare le 
giuste aspirazioni al benesse're vero. 

Con questi criteri un comitato di soci 
riunitosi nei locali di residenza della asso­
ciazione!, ha conohiuso di presentare la 
qui sotto esposta lista di candidati per 
le prossime elezioni della rappresentanza 
sociale, fiducioso che tutti gii elettori 
vorranno validamente appoggiarla, assi­
curando cosi agli eleggendi quella'fiducia 
che animar li deve nell'esaurimento del­
l'importante mandato da essi derivante. 

iPresidenle 
Pizzio Francesco, tintore. 

Consiglieri 
Nigris Giuseppe, calzolaio (rielezione) 
Raiser Gustavo, vellutaio id. 
Tubelli Antonio, piltors id. 
Lestuzzi Luigi, tintore (nuove elez.) 
Sebastiaiiutti Angelo, tipografo id. 
Vigani Giuseppe, fabbro id, , 
Nigris Fordinaudo, falegname id, 
Tiziani Vittorio, orefice id. 
Quarguoto Ottavio, tipografo id. 

Un altro giornale a Vdlne. 
Col mezzo della nostra Tipografia a far 
tempo' ilal prossima aprile, verrà in 
Vditte pubblicata la tgAto utile ed edod-
mUta effemeride I' JL|IO g iur id ico" 
aiUMilnliitratIva t alia cui reda­
zione, dtiendono i più lllnstrl scrittori 
di diritto e di economia, Rassegiia ohe 
fino tà ora stampav.tsl in Milano diretta 
con tanta aura, sorupolosità ed amore 
dal nuovo nostro Ragioniere municipale 
capo signor prof, Giacomo dott. Tosi. 

Il giornale suddetto ò settiniannle, 
di grande formulo, comiene' dalle 40 
alle 48 coloitoe di articoli dottrinali, 
con buon'I parte di rccnnto giurispru-
dftnza delle suporiori magistrature ; ri­
solve gratuitamente ogni quesito d'in­
dole giuridico-lngale.amministrativa, e 
si h già acquistato fama di una delle 
più importanti' e ricche pubblicazioni 
dui genere. — Costa solo L. '10 all' anno. 

La direzione e l'Amministrazione ri­
siedono in' via Belloni N, 10 sopra il 
Caffè Corallo, primo plano, 

Mootra artistica^ Sap̂ iiamo che 
la Direzione dol Circolo Artistico he 
quasi completato gli studi nt̂ cessari ptr 
attivare nei prossima agosto, in occa­
sione del Concorso agrario regionale 
veneto, una mostra di beile erti, e beile 
arti applicale all'industria, alla quale 
sarebbe ammessa tutta la Provincia. 

IJ3 mastra sarebbe tenuta negli stessi 
locali .del Circolo e oioi nel palazzo 
Antonini, 

La settimana ventura speriamo poter 
dare notizie più precise. 

O n o r e a l inerito» Fra i premiati 
al concorso iuternazionale di Gonegliauo, 
i cui nomi pubblichiamo in altra parto 
del giornale, figura anche il nostro con­
cittadino Giovanni Perini, al quale fu 
assegnata una med,iglia di bronzo. 

Le nostre congratulazioni ai' distinto 
quanto modesto operaio. 

B a n d a ' mi l i t are . Programma 
dei pezzi musicali ohe eseguirà la Banda 
del 76° régg. tantaria, domani dalle ore 
.12 1(2 alle 2 pom,, sotto la Loggia Mu­
nicipale. 
1. Marcia «Ii.coronazione» Strun'̂ s 
2. Sinfonia <i Tutti in Ma­

schera 9 Pedrotti 
3, Duetto «Don Carlo» Verdi 
4, Il Cenisio e Danza della 

Nazione «Excelsior» Marouco 
6, P,i[>t.i3ia «Lucrezia Borgia» Dctnizetti 
6, Polka < Livieita » Lopez 

ir capo-musica 
lopes. 

V e a t r o S o c i a l e . .4»tot)to!ta /ii-

po' di conoscenza di questo genere di 
animali, 

lUnTonliiiento d*iiu Asino. 
Giorni fa, certo Viduisi Giacomo, riti­
rava neilii propria stalla iu viadi Mezzo 
N. 31 un piccolo somaro da lui trovato 
nella etessa contrada e che i monelli 
stavano bersagliando a colpi di bastone. 

Chiunque lo abbia perduto, potrà ri­
cuperarlo livolgendosi a detto Vidussi, 
previo l'indennizzo delle speso da lui 
sopportate pel tnantenimonto, 

T r à a l o c o . La fabbrica cornici delta 
ditta Marco Barduseo fu trasportata nel 
nuovo stabilimento in Giardino dietro le 
carceri. 

Il cav. Alessandro Vìiintlanl 
consigliere presso la nostra Prefettura 
cessava questa lii .ne di vivere dopo bre­
vissime oro di grave morbo, ribelle ad 
ogni our.i. Gì' impiegati di Prefettura e 
tutti coloro ch'ebbero la fortuna di ap­
prezzare in Ini le rare doti di funzio­
nario e eitladlno 'ne deplorano profon­
damente l'immatura perdita. 

Udine, 20 marzo 1883. 

* * 
Al momento di andare in macchina 

abbiamo veduto sui muri una lista che 
porta ! seguenti nomi: 

Presidente 
Rizziìui Leonardo, capo-maslro 

C o n s i g l i e r i 
Barduseo Marco, negoziante. 
Cudugnello Pietro, agente. . 
Gennari Giovanni, ragioniere. 
Jaiicbi Giov. Batt., cai'zolain. 
Leotttzzi Luigi, tintore. 
Nigris Giuseppe, calzolaio. 
De Poli cav, G, B. fonditore, 
Raiser Gustavo, vellutaio, 
Tubelli .Antonio, pittore, 

nichiaraielone. A mia insaputa 
ho visto oggi portato il mio nome quale 
candidato a Consigliere della Società 
operala generale. Fermo nelle mie pre­
cedenti deliberazioni dichiaro di rinun­
ciare alla candidatura stessa. 

Udine, 20 marzo 1886. 
Marco Bardmco. 

La commedia nuova per noi che fu 
ieri sera' rappresentata dalla Gompaenia 
Maggi, t|on offre nuli» di notevole, nò di 
intéressante, vuoi per 1' argomento..che 
pe,r la conjotta e le situazioni. Perfino 
il titolo, ci sem.faro sbagliato, jn quan-
tochè non l'4Rlontelta Rigaud, ma li: 
capitano Oliviero di Treuilles ohe aoou-'» 
saudo sé stesso di una colpa, che non 
ha commessa, e salvando così l'onore 
delia sorella, è piuttosto ohe quest' ul­
tima, il "protagonista vpro dal lavoro di 
Deslandis, , - , 

Il pritno atto prometteva,, molto di 
più, ed- e senza dubbio .il migliore della 
commedia, mentre i duo susseguenti e 
specialmente' il "terzo, eccettuata una. 
scena, quella appunto la cui li capitano 
sacrifl.o» sé mede«imo".per là riputazione 
di Antonietta, Vllgono poca cosa. 

Ili complesso; un .layprob^n i^sdioore' 
ohe non potrà avere-lunga vita, e o!è 
davvero a meravigliarsi.come abbisi, po­
tuto avere uh .successo alla Comédie 
Prangaise, ove si rappresentano le pri­
mizie di Dumas, Augier e Sardou,.de­
stinate, poscia a f,ir il giro di tutte le 
scene d'"Europa," ' i -

' ms. 

Questa sera Dita dt /ttla, una vecchia 
quanto' beilisstóa ,e ' fine', commedia., di 
Soribe,.che da. mólti B,wolti èniii non 
fu rappresentata sulle nostre scene. Avrà 
quindi per i più, Snòho,il pregio d'nna 
novità, T̂ .' 

l(ùa Iiotterla Ilfazionale che 
con tanto favore venne accolta in lt'.ilia, 
destò all' estero un vero entusiasmo. Mi­
gliaia di ordinazioni giungono da tutte 
le parti del mondo. ' 

SI iuereato de l bovini d i 
g ioved ì scorsOa Mai più Udine ha 
visto un mercato di terjia di mese si­
mile, a quello di giovedì, '4600 animali 
in sófte erano In Giardino. 
,Da prittoipia iladsihjtaya. sul movi-

imeiito degli affari, ^a .dopo jl, mezzo­
giorno fo proprio up Vero mercato, pol­
che in, poco più.4|,,*re ore furono ven­
dute circa, 450 bestie in sorte con il 2 
ed anche il 8 per cento di alimento sui 
prezzi fatti il giorno precedente, 

Parecchie paia di buoi vénduti dal 
vicino Illirico, trovarono OBOVi padroni. 
La qualità dei bovini, a detta di tanti 
foraatieri, sorprendeva ognuno ohe ha un 

(Ina g r a v e n o t i z i a ci nnnun-
ciano d'oltre alpe e d'oltre mare i gior. 
naii medici e non m»dici. Senza accet­
tarla ad ooohi chiusi sarebbe savio con­
siglio di premunirsi in tempo, giacchi la 
grave notizia d'una nuova invasione co­
lerica europea potrebbe anche verificarsi. 
Pensino adunque i municipi al grave 
compito che loro incombe della igiene 
della città ; prendano in mira non sola­
mente la severa nettezza ma anche la 
salubrità delle derrate In questa noslra 
epoca di falsificazioni universali, Peusino 
i signori medici a premunire i loro cli­
enti dal malefico influsso. E ricordino 
bsne che a Napoli il rimediò maglio 
riuscito per premunirsi e curare il co­
lèra incipiente fu lo sciroppo di Pari-
gllna compost o e inventato dal dott, Gio­
vanni Mazzolioi di Roma, il quale es­
sendo stato premiato otto volte per le 
sue cmioaotl virtù antiparassitario, è 
conosciuto da tutti anche dalle più grandi 
celebrità mediche, come il migliore dei 
depurativi del sangue.̂ Costa lire 9 la 
bottiglin. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di fi, Comessatt l , ' Ve­
nezia farmacia H o t u e r alla Croce di 
Malta. 

ALLO STELLI^ 
Sempre ch'io torni ai tremoli pioppeti 

delle tue rive, quando un trionfale 
ione alla estate sciolgon le cicale 
e, dolce mormorando tra i canneti, 

a l'erbe, o verde Stella, e ai fior ripeti 
l'amor delle tue ninfe flavi ile, 
il tuo placido corso ogni'mollale 
affiUno par ohe nel mio core acqueti. 

Ma non cosi come tu inconscio al mire 
del pian ne l'alma pace, lentamente 
volgi l'acque tue dolci, o Stella mio, 

non così noi volgiam verso l'oblio 
l'uffaiìdata vita, ch'aspramente 
commosso è dagli eventi il nostro andare 

umilio A'ardifli. 

Kota allegra 
Una frase che dipìnge il secolo. 
La nobile a vecchia contessa Q"* di­

ceva parlando di una sua amica morta 
da poco tempo : 

— Bra una santa, un angelo in 
terra, 

E aggiungeva volgendosi verso uno 
degli uomlDi ohe assistevano alta sua 
serata : 

— Ecco qua il cavaliere, che fu suo 
amanti', egli può assìcuratvelol 

Sciarada 

Is. Tribunale 
Il processo, del contadini 

luantovanl^lle Assise di Ve» 
nezla^ Udienz.i pam. del 19 marzo. 

Si'lessero parecchi documenti, e visto 
ohe i più interessanti furono già resi 
noti, durant? le deposizioni dei divorsi 
t'̂ stimoni ai qiiaii si riferivano , accula 
e difesa di pieiio, accordo rinurioiarono 
a tutte le altre letture, e l'udienza venne 
levata, 
• Martedì si ripiglierà, nel qual giorno 
il rappresentante del P. M. oiiv. Mez­
zadri' farà la sua requisitoria, che, » 
quanto'si prevede impiegherà tutta.la 
giornata, quindi parlerà la difesa. 

Proverbi 
Impafate a sopportare con costanza le 

niutazioui della fortuna. 

Il cuore è ùn'fi'ncinllo ohe spera'quello 
ohe }>tfkf^!j^ : ' '. 

Insegqaro gà un tristo ò mettere una 
sciabola in mano ad un assassino. 

Il vero savio è quello ohe fa pi'ù bene 
alla Società, 

Ni 

~~~ , . ^ 
Han tendenza i primier ad Un sul punto //% 
Vuol l'altra gioventude e lieto cuore ; / 
Priva di gioia e di qualunque onore •• ĵ 
Era la donna in. Israel che aveste -^ 
Senza l't'nljer la tarda età raggiunto, ' ^ 

(^ Spiegazione della Sciarada precedente ^ 

XN-vano. \ j ^ - ^ 

Varietà 
(In nuovo Salonaoné. Ua« 

contadina di un villaggio' presso Kiev 
si presentò al giudice, facendo istanza 
perchè, lu virtù d'olla legge rossa/ un 
giovanotto del paese fosse ciiiidanoato 
a pagare le'spese di alimentazione 'per 
un bimbo da lei dato da'poco allaluee. 

Chiamato dal giiidice, il gìorane con­
tadino SI riflu.tò ,di riconoscere la. pa-
temila che gli 'veniva affibbiata, e polche 
la madre del neonato non aveva potuto 
addurre prove sufficienti por; convalidare 
l.i sua asserzione, ni giudioèi balenò In 
menti) un'idea luminosa, degna di Salo­
mone, 

Egli dunque chiamò tatti i giovani 
dei villaggio e, mestili In fila, confrontò 
con ognuno di essi il bambino, per ro^ 
dare a quale di essi rassnmigilasse, 

Come, a suo parere, ebbe trovata 
una certa rassomiglianza con uno dei 
gioviuotti, il bravo giudice lo dlóbisrò 
ipso facto et de jure padre del bambino 
e lo condannò a pagare aunualni^ote 
la somma di tre rubli alla contadina 
queielaote in conto di .alimentazione 
pel bambino, 

Senonchè il padre putativo si appellò 
dalla bizzarri condanim, e il tribunale 
cittadinoj msno'bibllcu, oa&sò la sen­
tenza del Salamene rusticano. 

néclames americane. Si à 
creata a Ne-w-York un'Agenzia, la qu'ile 
b..| lu specialità delle reclame» per 1 
bagni di mare. 

Poiché centinaia di curiosi accorrano; 
sulle spiaggia alla moda per contemplare 
le forme gentili della più beila metà del' 
genere umano, gli Intraprenditori di 
quest'Agenzia fanno incetta di giovani 
donne, !e vestono di inagniflci costami 
e le mandano nelle vane aiaziool bal-
nearie. { costumi di queste donne Sono 
in colori, recanti gli annunzi e réolames 
delle varie industrie. 

Le bagnaiiti di siffatta agenzia si 
avanzano leutameute nel maro, ed è 
loro prescritto di sl^r ferme inezz' ora 
nell'acqua a fare il morto, come si dice, 
affinchè tutti 1 curiosi dalla riva pos­
sano leggere agevolmente le iscrizioni. 

Questo genere' di reclame ha avuto, 
!' anno scorso un tale tiucceaso che l'A­
genzia di New-York ba dovuto creare 
per la prossima stagione delle, numerose 
succursali nelle principali stazioni. bài» 
nearie degli Sta(i-Uniti. . 

Iiicenigse c a r n e v a l e s e l i e . Nel-
l'ultima domenica di carnevale l'impe­
ratrice Elisabetta d' Austria.Ungheria, 
accompagnata dalla contessa di' Trani e 
dalla figlia di questa, la principessa 
Maria Teresa di Borbone, assisteva nel 
Sopbien-Aliee di Baden.Baden al'pas­
saggio d'una mascherata. 

Alla testa di quest' ultiina veniva-ud 
popoiano, vestito da arlecchino,' Il quale 
andò difilato dalla principessa, l'abbracciò 
e le diede due sonori baci. 

L'arlecchino, che non sapeva di aver 
ba{ciata una principessa, venne citato a 
comparire all'ufficio di polizia, ma poi 
fu subito rilasciato in libertà. 

Un l l u m c In flauauie. Da tempo 
si vedono vapori yinalzarsi dal fiume 
Ciyile, in Scozia, 

Un pescatore nell'accendere la pipa 
gettò nel'acqua il fiammifero ancor fiam­
mante, ed allora si vide sprigionarsi dal 
fiume un'alia colonna di fuoco la quale 
durò lungo tempo e fu veduta da lon­
tano. 

Si vuol spiegare tale fenomeno attri­
buendolo a ga'z sornuotanta all' acqua 
del fiume, poiché sotto il lletto di quo-, 
sto trovasi un importante giacimento 
di carbon fossile. •, '̂ x. 
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Notiziario 
.::• i^&aoglimnto della Camera. 

! ,/toma Ì9, La CàpUalt dice che ieri, 
dòpo tnolce estluiiunl, il Ooasiglio dei 
ìniólsir! ha deoiao df ohiedars Io sofo-
gilmento dell» ;Oainerfi.' 

Ft« iiplonatìci. 
Bobillaut riceveste ieri l'umba«ciatore 

la(|ieio Lumley e Kaddell ambasciatole 
geléfflunico. 

' H principe tommùfo e is grandi 
. manovre navali, 

Diceai che quasi' anno ie grandi 
manovre uavali verraono comandate dal 
principe Tummaso. 

Al principe verrebbe quindi afiìdalo 
il comanda di una divisione navale. 

; RelaMont approvata. 
La commiiiBlooe por' la leggo sulla 

bóii.iflcu dui terreni paludosi, ha appro-
'vàio 1» relazione doli' cuor. Romauin-
Jàònr. , . . . . . 
• : - 71 processo dei traditori, 
• V avvoeatO'difenaore di Vittorio Vec­
chi è tiooteo.in- easiaiione contro la 
leoteaiÀ Vdèlii .>e£iab'a' ' d'accusa, che 
rinviò il,'. Vecchi alla Corte d' Atsise 
sotto l'imputatione di aomplioil& iu alto 
iradìmentor -

Nuem battaglia f 
Là:C4D^mi«)ianè dal bilancio etubill 

di npprontare la relazione dei singoli 
bilanoi, allu.scopp, 'ài offrire all'Opposi­
zione roppórtuuità d'una onovu batta­
glia, in set»"" •̂ "'> "̂"'̂  " Ministero 
deciderebbe, circa in scioglimento deila 
Oaraera, •/.••'' , , ' 

L'liaHa'i-la eonvmiioné monetaria. 
Il Qo.veruu francese ha decoratoci 

membri dell' ambasoiu'ta italiana a Pa­
rigi, In seguitò ai lavori per la conven­
zione moiieiaria. 

Il comm. Riìssmanu ha ricevuto lo 
ìusegue di gruude ufficiale della legioo 
d'onore, il . marchese Ouglielmo liupa-
riali, il conte di Villafaletto, il marchesn 
De Gregori e il sig. Polsok sono stuli 
nominati cavalieri. 

il podestà dì Trieste. 
Essendoci ottenuta la sanziono sovrana 

per la elezione del dott, Riccardo Baz-
zoui.a podestà, il sui; insediamento so­
lenne SI fari oggi 20 marzo. 

Pel poeta Krastevvsky. 
Si assicura che in seguito alle pre­

muta del Re, l'imperatore di Germania 
commuterà in osiiio la pena del car­
cere che Kraszevvsky dovrebbe espiare 
in Germania, 

Brazsà al Congo. . 
11 conte Savorguau di Brezza andrà 

al Congo, non col titolo di governatore, 
ma come residente generalo. 

Il conte di Brazzà oouferl ultimamente 
due volte con Grevy circa i suoi pro­
getti. 

ir presidente, approvò pienameute quei 
progetti, 

É probabile obe si accordi al conte 
di Bràzzà il credito annuo di un mi­
lione. 

SI crede possibile die egli sia inca­
ricato di recarsi a Bruxelles per affret­
tare l'accomodamento deila vertenza fiH 
la Francia ed il Belgio riguardo alla 
delimitazione dei territori, vertenza obe 
nncora è peodeute ; anzi si dice che i 
• apporti (m i duo paesi a tale propo-
ailo sono alquanto tesi. 

civiche e commissari di polizia sono 
feriti 0 contusi. I danni sono calcolati 
a parecchie centinaia di migliaia di 
franchi, L'ordine si ristabilì poco dopo 
la mezzanotte. Le pattagllo ciroolano 
ancora. Certo Wegnior ohe. pronunziò 
un dlsoorao provocante al Baòchèggio (n 
arrestato,' 

Il biloniiio dalla tnarina inglese. 
Londra 18, ( Comuni ), Bibbert spiega 

il hilanflio della marina} dice esservi 
103 navi In costruzione di cut SO co­
razzate e 54 torpediniera eoa una spesa 

•"totale di 18,166,000 sterline; crede 
dunque non convejiiente ordinare ora 
nuove navi qnanttiiique iiasessarie. 

Dopo breve discussione la proposta 
di 9,920,900 atorlioe pei salari al ma­
rinai è approvata. 

Ultima. Posta 
il molo sociaìtsia ntif Belgio. 

Bruxelles 18, Il Palî iote annunzia che 
operai venuti da Seraing, Jemeppes e 
Uyree si riunirono a Liegi, piircorsero 
parecchie vie rompendo ie vetrine dei 
magaiizini e si concentrarono in piazza 
Delcourt ove pronunciarono discorsi in­
cendiari. 

Si temono' gravi disordini. Stanotte la 
guardia civica fu convocata. 

Liegi 19. I disòrdini continuarono 
tutta la sera e furono gravissimi. Alle 
bande socialiste: si aoirono bande di 
plebe che saccheggiarond é devastarono 
molti coffe e ruppero i vetri di laoite 
case, Tutti, i inagnzzini in via Leopoldo 
furono devastati. Le bande! percorsero 
le strade urlando : Abbasso i capitalisti, 
aftliaiso i borghesi. La Polizia,. i gen­
darmi e laguardia civici fecero parecchie 
cariche'; molti feriti, un centinaio d'ar­
resti . 

Liegi 19. Il comandante della guardia 
civica fu colpito da una sassata. La 
folla attaccò' i distaccamenti isolati della 
guardia civica e dei gendarmi che fecero 
molte cariche contro la folla che lan­
ciava pietre. Molti gendarmi, guardie 

Telegrammi 
A t e n e 19, Lo ultime notizie rela­

tive all'azione delle potente verso la 
Grecia produssero buona impressione. 
Sono coffipletame.iite inesatte le voci che 
la Grecia manchi di risorse finanziarie. 
Risulta per informazioni da fonti ufll-
ciali che il governo posssiade risorsa 
provenienti da varie fonti e bastanti al 
maóte.iilmeuto delie truppe'lper parecchi 
mesi. Non si tratti affitto di demobi­
litazione dell'esercito, nò di dimissione 
del gabinetto. 

K i o n d r a 19. Il meeting della lega 
nazionale ha approvato una mozione lo­
dante la condotta degli opera! di Pa­
rigi.nel 1871. Un discorso di Krapp-
tkine che annunzia icomiaente e inevi­
tabile la rivoluziona fu applaudito. 

B e r l l a o 19. Il Beichslag respinse 
in seconda lettura ì progetti per l'im­
posta sullo zucchero. 

Memonalddei prirati 
A u n i i n ì i i l l e g a l i . li Foglio perio-

diuo dei 16 marzo N. 97 contiene: 
— Il"Prefutio della provincia di li-

dine autorizza l'nfdcio dei Genio Civile 
governativo di Udine alla immediata 
occupazione degli stabili siti in mappa 
di Varmo e Gudroipo por I' esecuzione 
del lavoro di sistemazione e migliora­
mento dell' argine stnistro del Taglia-
manto r̂a Bugnins a Belgrado. 

Il Foglio periodico dei 17 marzo N 
98 contiene : . 

— L'usciere del Tribunale di Udine 
a richiesta del sig. Francesco Paolttttig 
di Sagradò col procuratore e domicilia­
tario avy,.Leone Luzzatti bu citato la 
contessa Alice Morpurgo-Strassoldo di 
Muscoli a comparire innanzi al Tribu­
nale di Udine uel^giorno 27 aprile, 

— Caterina Ciussi fu Luigi vedova 
di Miani Francesco di Udine ha accat­
tata per conto, nome ed interesse dei 
minori di lei dgli, l'eredità abbandonata 
dal di lei marito, 

— Il Tribunale di Pordenone ha di­
chiarato il fallimento della signora Lui­
gia Corradinl - Antonini negoziante io 
manifatturo, di Maiiiago. 

— Giuditta Slega-Viguut fu- Marco 
dichiarò di accettare per conto del pro­
prio Bglio naturale 1' eredità lasciata 
dall'uvv. dott. Giovanni Ceutazzo fu 
Francesco decessa in Muniago nel 19 
febbraio p, p. 

— Lucia Angeli vedova Da Zorzi di­
chiarò di ^ accettare l'eredità lasciata 
dal proprio marito Antonio De Znrzi 
fu Giuseppe decesso io Tesis nel 1883, 
per sé e pei interesso della figlia mi­
nore Angela. 

L'eredità abbandonata da Molinaro 
Domenico fu Camillo mancato a vivi 
iu Raspano nel 28 ottobre 1885, fu dalla 
vedova Dusso Anna di Ola. Batt. ac­
cettata col beneficio dell' inventario tanto 
per sé quano a nome delle minori sue 
figlie. 

r- Lanfrit Odualdo fu Pietro di qui 
nella sua qualità di procuratore speciale 
di De Giusti Caterina fu Francesco ved. 
Cargnelli Francesco, accettò, nell'inte­
resse della stessa e quale legale rap­
presentante i minori suoi figli Cargnelli 
Fioriua ed Emma fu Francesco di San 
Giovanni di Casarsa, I' eroditi abbando­
nata dal fu Cargnelli Domenico q, Mat­
tia di Lestans avo dei suddetti, minori, 
morto in Lestane nel 7 dicembre 1885, 

— L'eredità iibbiiidonata dal fu A-
gnola Lorenzo-Urbano fu Lionardo de­
cesso in Forgarii nel 28 marzo 1881 
accettata da Barazzutti Maria-Antonia 
di Pietro di Forgaria nelle rappresen­
tanze del proprio figlio Agnola Oio. 
Batt. fu Lorenzo'Urbano morto in età 
minore e da Vidonl Biagio figlio di Gia­
como pure di Forgaria per conto della 
minore sua Sglia V^^oni Lucia sorella 
uterina dell'Agnola Oio, Batt. fu Lo­
renzo Urbano suddetto. 

— L'eredità del fn Agnola Qio. Batt. 
fu Lorenzo morto In Forgaria nel 8 ot­
tobre 1S8B, venne accettata beneficia-
riamente da Vidoni Biagio di Oincomo 
di Forgaria par éonto nome ed interesse 
della minore atta figlia Lucia aorelln u-
t'erlDa del defunto, 

— L'eredità del fn Ragogoa Fran­
cesco fu Andrea mor.to in Meduno nel 
29 agosto 188S venne accettata da Ra-
gogna Antonio fu Osvaldo di Meduno 
per conto ed interesse dei minori suoi 
figli nati e nascituri. 

Ss^excati dJ. d t t è b 

Udine, 20 marzo. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 
Granaglie. 

Granturco oom. n, da L. 11,~~ a 13.— 
Pignoletto n. , . . „ „ —.— „ —.— 
Segala u ,„ „ 11.76 „ 12.— 
Fagiuolidipìan. . „ „ —,— „ 16,60 
Fagluoli alpig. . . „ „ —.~. „ —— 
Oiallbue com. n. . „ „ 12.50 „ 11!,76 
Sorgorosso . . . . „ „ —.— „ —.— 
Cinquantino n. • . „ „ 10.— „ 11.— 
Castagne „ „ — . - „ —.— 
Orzo brillato qulot. „ „ —.— ,,28.—-

Semenit. 
al quint. da L. —.— „ 80.— 

Altissima . . „ . „ „ 65,— „ 70.— 
Trifoglio , „ 70.— „ 100. 
Medica „ 7 0 . . - „ 100. 

Foraggi e oombiisiiblli. 
(Fuori dazio}. 

Fieno Alla I qual. da L. 7,— a 7,50 
» » l i » u, „ 5 50 „ 6.— 
» bassa! J> V. „ 6.25 „ 6.80 
» » II » B. „ .—>..„ .— 

Paglia da lettiera o. „ 4,26 „ 4.50 
Medica 7.75 „ 8,40 

(Compreso il dazio). 
Leena (Tog""'* da 1" 3-30 „ 3.45 
""̂ ena (In stanga ,, „ 2.16 „ 2.30 
Carbone ( ' l""'"*" -- 9-76, , 7,60 

(Il » „ „ 5.60 „ 6.— 
Polleria. 

1,30 a 1.35 
Polli d'India m. . „ „ ! • - „ 1.10 

» f. • .. „ 1,05 „ 1.15 
Capponi.. „ „ 1.25 „ 1,80 
Anitre , „ ,— 
Galline „ 1,10 „ 1,15 
Oche vìvo . , . -. „ • „• , 
Oche morte . . . „ „ —,— 

Uova e Burro; 
Uova al cento , . da L, S , ~ a 5,20 
Burro fresco dal p. „ „ 1.76 .„ 1.80 

» » m 190 „ 2,10 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA, IO, 
Ronìlìta Ita!. 1 geniiaìo da 08.10 a 98.36 — 

1 taglio i)5.03 a SS.03 Affioni - Banca Ifozio-
ludo —.— a —.— Banca Vecot» da 320.60 
a 921.— Baam di Credito Veaeto, 370.— a 
—.-- Socieià costruzioni Veneta 807.— a 308.— 
Cotonificio Veneziano —.— a --.— Oblilìg, 
Frsatito Venesia a pnUn 9J.75 a 38.— 

Canibi. 
Olanda so, 2 Ifi d* Gonoania 3 —i da ISI9.ÌÌ0 

a 132,116 0 da 122 80 a 132.70 Fnnoia 8 da 
100.05 a 100.80. Belgio 8 da - . it —.— 
Londra 2 da 26.01 a 29.09. Svluera 4 99.75 
a 100— e da 100 > 100,10 Vienna-Meste 
4 da 3001i8,— 200,60 a da — — « 

Valute. 
f eisi da SO SrtasbS da — a — Bau-

(Sjnote austriadie da 200,36 a 200.Ei8 
Sconto. 

Banca Nazionale 4 12 Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta — Banca di Cied. Ven. — 

ROMA, 19. 
Bandita itsliana 98.31! | Banca Gen, 646,60 

GENOVA, 19. 
llendita ita'isna tead, deb. 93.27 — Banca 

NazÌDiiale 2218. — Credito mobiliae 988. a 
Merid. 668.S0 MedìteRuies —.— 

MILANO, .19 
Koudita Ital. 98,27 a —• : —Mcrid. 

2220 a — Camb, Londra 26 03 li2— 
Francia da - 100.12 — .aBeiliao da --.— 
—,— Pezzi da 20 fronch!, 

FIRENZE, 19. 
Beoti. 98.82 — Londra 36,07 lr3 Francia 

100.18 8 i4~ Metid. 091.— Mob. 989.— 
PARIGI, 19. 

Rendita 8 — S0.32 EtendiU 'J -•• 109.85 — 
Rendita Italiana 98.17 — Undra 25.16 l|a — 
Inglese 101 [— Italia 1[16 Basii. Torca 660 

VIENNA 19. 
MoblIUro 803.20 Lombarde 128,26 Fenotle 

Anstr. 266.30 Banca Nazionale 879.— Napo­
leoni d'oro 9.90.-- Cambio Fubbl. 49.96) Cam­
bio Londra 126.IÌ6 Austriaca 86.35 Zsccbinl 
imperiali 6 93 -

BERLINO, 19. 
Mobiliare 606.60 Austriache 416.— Lombarde 

208.1 Italiane 98,40 
T0RIN0,̂ 19 

Rendita itiliaoa. 93.32 — Mobiliare 986.60— 
Merid. 687.60 Medlt. 688. SO —[ Basca Na­
zionale 2216.— 

LONDRA 18 
tnglege 100 — italiano 97 7(8 — Spagnuolo 

— l Turco — I— 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 20. 
Bandita Itsllaua—.—serali 98.20 
Sapoleont .d'oro — f* 

VIENNA 20, 
Bandita aoatrlact (nartat Bì,78 d. àustr. (arg.) 
89,30 id. austr. (oro) 114.80 Loadra 125.80 
Hsp. 9.99 I 

PARIGI 20. 
Cbluiura dalla aera K. 98.18 

Proprietà della tipografia M. BARDDSOO 
BVAjTTi ALESSANDRO gerente retpons. 

M U N I C I P I O 

FÀSIAN-SGHIÀVONESGO 
A tutto II giorno 15 aprile p, v. 

resta aporto il concorso uUa Guniiolta 
Medico Obirurgioo Ostetrica in questo 
Comune cui va annesso l'annuo ono­
rario di Lire 2500.00 coli'obbligo de! 
servizio gratuito alla generalità degli 
abitanti, della vacoinazione primaverile 
ed autunnale mediante rimborso delle 
spese borsualì per la provvista del pus 
vaccino, e della tenuta del cavallo. 

Le istanze d'aspiro dovranno essere 
corredate dai documenti di legge. ' 

La nomina seguirA per un biennio e 
r eletto dovrA Assumere la condotta ep-. 
pena riceveri 1' ufficiale partecipaziono 
di nomina. 

Por norma degli aspiranti si dichiara 
che l'eletta otterrà dall' Amministra-
ziono ferroviaria 11 biglietto gratuita di 
prima classe per tutte le stazioni della 
linea Udine-Venezia. 

Pasian Schiav. 17 marzo 1888, 
Il Sindaco ff. 

•» Del «iuaico 

Agli Agricoltori 
Scopo dell'Agricoltore è quello d'ot­

tenere il massimo prodotto con la minor 
sposa possibile, 

A dimnstrare questo assioma hasia 
esaminare IÌÌ seguente tabella d'analisi 
chimicE^ di confronto. 

Concime chimico (Un quiutale). 
Azoto i p. °},.a L. 2.00 imp. U. 8.00 
Acido fosforica 8 > .. > 1.00 t t 8.00 
Potassa 8 > » 0.68 > > 4.48 
Calco 15 » » 0.02 » » 030 

Totolo L. 20.78 
Conolme Impresa Cavalleria (Un quintale). 
Azoto 0,43 p. % a L. 2.0'J imp. L. 0.86 
Acido fosfor. 0.56 > > I.OO > » 0.56 
Potassa - 0.58 > > 0.56 » » 032 

Totale L. 1.7-1 
Ognuna potrà osservare che allo stesso 

pr(>z'zo attribuito ai componenti il Con­
cime Chimico quello dell'Impresa Ca­
valleria, avrebbe il valore reale di lire 
1,74, mentre invece viene venduto a 
cent, SO al quintale. 

L'analisi chimica del concime della 
Impresa fu fatto in 3 riprese dal regio 
Istituto tecnico d' Udine. 

il sottoscritto u prezza da convotiirsi 
dà il Concime posto in ferrata alle sta­
zioni che si domanda, 

'' fornitorB militare 
1 À. C. RossAti. 

CAI\TOLEF^IA 

MARCO BARl inSGO 
UDINE 

Via Mercatovecchio, sotto il Honte di Pio > 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3.60 

1 detta id. id, con intestatura 
a stampa » S.50 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi » 5.— 

1000 detti con intestazione 
a stampa » 8.— 
Lettore di porto per l'Interno e 

per r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni por biglietto. 

SEfflIOAORTO 
Presso la Ditta P n r a s i t n t o e 

S e i S f c g r o in Udine piazza delBuomo 
si vendono eccellenti s c i i t i d i o r t a ­
g l i e provenienti da uno dei più rino­
mati stabilimenti di K H l J ' d R I ' , 

.^t9ik.-<«Lr-tLrn:es«G» 

Nel giorno 11 marzo and., muri Tm-
provviaeìmeute Maltlussi Giov; Bati> H 
Antonio, senza qualsiasi disposizione te-
staméntarlai 

Pe.'olò l di luì fratelli, od eredi Fran­
cesco, Pietro, Paolina • .rUaria, tutti do­
miciliati In Udine, aVVei'tono tutti quelli 
che avevano rappoi;ti. d'interesse col 
surripetuto defunto di presentarsi ad 
essi e non ad altri e segostameote per 
affrauuo di debiti, avvertiti cheqnklan-
qua pagamento che si avesse a rertfl-
care a munì di terzi sarà cornea non 
avvenuto oltreohi l'ésporsl alle penalità 
prevedute dal Codice penala da parte 
di coloro che facessero inoaiei d| de­
naro 'od altro avuti dal defunto. 4 

Bicerca d'uù apprendista 
di soritiorio por una casa «ommerofàla 

d i Vfdlne. 
Si esige un giovane ohe non abbia 

meno d'anni 17, con bella calligrafia s 
abbia assolta qualche classe teooloai 

L'aspirante dovrà avere una buòna 
condotta, e offrire le sue referenze per 
Iscritto alla. Redazione di qnetto.gior­
nale ̂ alla cifra F. A. G, ' , 

LA DITTA 

PIETRO VALENTIH0ZZI 
; H I JfTÓKSrK ' 

Negoziante in Piazza S. filacosno 

Avendo ritiralo direttameiite ilalla 
IVok-Yegitt lina grossa quantici "di 
I B a c a l à , CAspcttttnl ed JLrvin-
g h n di prima qualità dal tutto nuovo, 
vende col 12 per cento al disqtto dei 
prezzi che vengono segnati dalle pri­
marie Case di Venezia, Oenova e Livorno. 

Tiene anello forte deposito di filnr-
d e l l e d'Istria ,-r .Pesqe auiuitaarl-
n a t » , nonché l^agluùH i ihov l e 
Viicchl, A g r u m i e ^'tatta aec-' 
« h e . 

Da vendersi 
attrezzi completi per m e l i n o da grano 

Rivolgersi pelle trattative àll'Ammi 
nistraziooe di questo giornale, 

Seme Bachi 
a liozzolo giallo cellulare 

Il sottoscrìtto C t r a n d l s A n t o ­
n i o di San Quirino di Pordenone, i 
ncarìcato del collocamento Seme Bachi 
a bozzolo giallo confezionato sui Monti 
Maures, (Var, Francia) a sistema cellu­
lare Pasteur, selezione fisiologica a mi­
croscopie» a doppio controllo, operazione 
effettuata da un distintissimo professóre 
addetto allo stabilimento in la Garde 
Freinet. 

11 prezzo è di lire i9 all'onóia di 
grammi 30. Lo si dà pìsre aproiltitto 
al 18 par cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate, ai sottoscritto od al 
suoi agenti istituiti nei centri piii impor­
tanti della Provinola di Udine e OoriziiU, 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutte le regioni nelle 
quali fu coltivato, io raccomandano senza 
altro per la prossima campagna ISSti, 
ai bachicultori del Friuli, i'quali da un 
primo espe.'imenlo troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pure di Same 
Baoiii a liozzolo verde a bianoo confe­
zionato nella migliori posizioni della 
Val Bellunese ; ditta dott. Fabris e De 
Nardo, al prezzo di lire 9 all'oncia od 
al prodotto del 15 per cento. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 1886. 
ÀNTOITIO ^BAmiIS, 

In U d i n e le sottoscrizioni si rice­
vono dal signor A n t o n i o C o s a l o 
presso 1'- Amministrazione dei Prittli. 

Pel Distretto di Codraipo dal signor 
Valentino Butfoni. 

Pel Distrotto di Cividale, sig. Luigi 
Disnan. 

Per Connont, sig. Giuseppe Leghisas, 
P(.'l capoluogo di Maniago, signori 

Massaro Giov. Batt. e PUlon Sebastiano, 
Poi Distrotti di PcriogirMaro e Motta 

8ig. Altan co. Gionanni. 
Pel Distretto di Spilimbergo sig. Or­

landi G, Maria, pento agrimensore. 
Pel Mandamento di Sacite il signor 

Giov. Batt, Montanari, 
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GIUSEPPE CÓL A JANNI 
« B K O V A — VIA DELLE PONTANE 10 — dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina — O B N Ì O V A 

Partenze per MONTEVIDIO e BOEHOS-ASRBS • 
". ' I •'• '•' f Y ' 'f̂  f ' '̂  ' < • / ' I ^ * " ' 

20 Marzo, vapore P e r s e o 
31 » » r H e g i n a 2s/d:arg'lier3,ta 
7; Apple » : S b r r a a , d . a 

*''14 • »" •' » ó!c ion .é ' 

Partenze, per RIOrJAl!>EIRQ (BtasiJe) 
" • " • " - ^ ' - " ^ I I I T ^ ,.. l ^ . ^ , ^ ) ^ J ^ ^ M a 

SO Marzo, vapore :E>§i:geo 
7 Aprile » ISbr ix i lcLa 

Si accettano merci e pnaseggiori,per VALPARAlSp — CALLAO con trasbordo a MONTEVIDEO sui vapori della PACIFIC. 
' • '' A datare da Setternbr,e|lB'par.te^)]e rcatano fissato ogni Mercoledì ad oro 10 ont. -, ;•••»!>, 

Dirigersi por merci e passoggiari — GIUSEPPE COLAJANNl —Genova, Via Fontana 10, dirimpetta alia Chiesa di Santa Sabina ed in UDINE Via A « | a l | i e l u aSi 

irirr*'fcifar7TiflnTTiìtTMfiiff7riJt<—ìf'wT'rir—ìffr^iT'mrTnii^'-iri—irff—i"ii—ì'iiii~^Jt<ii'~^ fiì^J&^sa iriììrìiTTnriTTttfrn'î Tii'—tT '̂T-Ta—n r̂PTiifig—"̂ ^—• " •'"^'—^-^' ..-.^^—.*•• —^*--*^ î» ^-^^—-** --^^—H^«> ^»^ * 

FILIALI 

fqr,o Bo'mpoj.tf, ...., .̂ ^^,.... 

Rimpetto iti Teatro 
Wt-Vèrriia'"-

I 'O^JS^ 
Via.Aqtiiltja 

•VÈMSS 

Siridani Oreste. 

Si accettano kmì in, terza e qifta pagina; a prezp l À n i 

f> IS.s 

• ' i l . iiilT'iM'- n 

l i l l i " • 
I f d t o stamp îì Iteli ^ AipnistrassÌQni Gomunali, 

Opere Pia ec& 

A 

\J 

LO. STABILIMENTO 
CHIMICO! 

FARIÀOEOTIOO 
INOUSTRiALE 

DI. 

Foriiiture èómplete di earte, stampe,ed oggetti di cancelleria per Munieipi, Scuole, 
Àmm|mstraai,òid pubblieiié e private! " 

X3s©ctajziloiae a o c v i x a t a e j p ron . t a d i t"u,tte l e o rd in .az lÒ3a . i . • 

X PE02SÌ coi^énieiitissimi 

?Art»9Ìa 
OHARl DE},|i4FEHftOVlà 

-̂'" À r i i ^ l Tartoi 
UA USINII 1 

ore IM'tiiir 
, S.lb-sdl 

tnlato ore IM'tiiir 
, S.lb-sdl cmòlbas 
„ 10.30 snt. diretto 
, ia,3(^oitt 
» M I n omiubtis 
„ 8.2e> y, dlnttit"' 

A VEHSZIA 
ore. 7.31'wt 

„ OÀStiat 
n S.30p. 
„ 5.16 p. 
» . '••66.p. 
, 1 1 . 8 8 ' ? . 

DA VSNKZIA 
ore 4.80 àut. 

„ 6.as «lé. 
„11.—iÌMt 
„ 8.18 n;i 

diretto 
omiiìilDS.. 
itjmiibu^" 
diretto' 

ósu^bia l̂ 
miàto" 

Aitivi 
A.qpjfiH • . 

ore 7.S7 ant. 
g 9.e4 ast,, 
» 8.80 p..', 
, 8.28> 
» Ì8.16 p. 
, 3.80 «ut. 

Ejii.u'biMli •' 
ora ClfO ant 

, 7.46 «ut, 
„ 10.80 aat. 
, 4,80 p , . 
, 6.86 p.; 

onolb, 
djratto 
omnib. 
onoib. 
diretto 

A PONTEBBA |I DA PONTBDBA 
are''S.46 sit.lLoré 8.80 aìit. 

„ 9.4&/ast. 1 , ,8.30-aiit. 
„ i:8é p; ' . a.26 p. 
, 7.38 p, , 6 . - p. 
„ .8.83 p. .11 , . 6.86 p. 

omuib.. 
diretto 
omnib. 
oiouib. 
diretto 

' A UDINE 
ora 9,18 ant, 
; 10.10 ani. 
„ 6,01 p, 
» 7,40 p. 
, 8.'20 p. 

DA UDINB 
ore Si.60 asit. 

,,"7.64 u t . 
, 6.46 n, 
. 8.47 p. 

misto 
omnib. 
osmjb. 
omnib. 

A TR1£8T£, 
ore 7.87 ant. 

„ 11.31 ant: 
„ 9.53 p. 
, 13.38 p. 

.DA.TKIBSTIl, 
ore ' 7.30 ant. 
', 9.10 ant. 
, 4.60 p. 
„ 9.— p. 

. omnib. 
omnih. 

omnibns 
misto 

A ODINE 
oro 10.— ant. 
, 13.89 p. 
, 8.08 p, 
, 1.11 ant. 

brevettato da S. Nt il re d'Italia Vittorio.Ejnanue^é 

è fornito 
dello rinomato Pastiglie Uanhesini, tarresi, Bepher,-deiy brunita^dt 
Spagna, Patterai, vichi/, Prentlini, Raiiipaxàni,. Pàìers'm'.e'.Loan^et, 
CewSò AlltiiAìriaSi FiUppuz'M èie. eco. "atte' a'g'irài'irt là tósifs, faacjihnà, 
coètipàzionè, brdi^^hité Cd altro simili malattie; tAa il sOvralto dei rimedi, 
.quello ohe in nn momento elipina ógni speoìi di iidsae, ({aello che ommai 
e. conosciuto per 1' efficacia: e semplicità in ttitta ftiilia ed- anche all''estero 
è chiamato col nom.e di 

Questa polveri non hanno bisognò dello giornaliero ciarJj^j^esphCj r (̂, ap»» 
che si'Spicciano dà qualbUe .tetni^o, ^égnaViÙ^! al pubbhiia cùangloiii per 
ogni specie di malattia; osso ^si'''rà(!comàndÀno 'dB'sè'''(iol aoTo'̂ nòcne e sia 

rorila. sempt,ica, ed.!elegante •coìife3!lóDO,-8Ìa^ipel prèzzo zneacfaiDa cit'una 
lr!< al pacchétto, sorpassano qaalstasi altro medicamento, di' simir gim'ei'è'. 

Ogni pacchetto contiene 19. polveri con relativa !sìrui|ione io ca^ta di seta 
lucida, munita, del timbro della farmacia •KiHppuizì.'' • '' ' ' • 

,. I Jq i io re stomaUco da prendersi solo, all'ac-, 
qua od al Sellz. 

Accresce, l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilità la dìg-estione. • •• • 

Vendesftilla. Farmacia AUGUSTO. BOSERO. 

Vm:i»àl,llHNICA 
iftpiii'jOvata daltei rncoUJi l lecllchc di Vii'n-

Bta'i, l^oiidrn, /fiinster^am, « IKerlluo. ISpc-
r i i nca t a t a d u r a n t e <>0 ajnnii,.̂ : :' '^ " 

miwwmm DENTI ili PEII-LÌBPÌ 
del doti . «S. l 'OJpi* 

i. R. DENTISTA DI CORTE À VIE.NNA 
.Piflisco i denti e la bocca, produce una freschezza gradevole e di 

grondo durala, possiede un finissimo aroma, od'è il miglioro preseri'aiivo 
contro l'infìammazidne* delle gengiva, tartaro, dolori .reumatici dei denti,' 
vaciliaiionedei'dlinti; iiltoDtnnn il cattivo alito,'facilita la dontuiomi, dei 
bambini. 1̂  un gargarismo riconosciuto ef6cace contro lo malattie croniche 
dolja gola, servo di preservativo coutro la d l f ter l t» . È indispensabile 
iiSllSi'''Cnrn delle acque minorali. — Dottiglic da 1.. * S5, '4.&0 e 4-

g;.' PaXtni'adontAIjile»'nnatcrl'n» — P̂rez'̂ o I,. 3,0U 
'^ £ l ('itiiia ndnnfalgleu areinutlou » » O.SS il pezzo 
!.;<: \ Ualvtt.re dcut ldr^ la VisKCtnló » » « 30 

1̂  •€ ^ I?u|iio>nl(atufn d«l «tenti-pe'r 
1̂  '\ impiombare da si:' stcsai i denti cavi . . » . B 5 .SO 

il Si>|ko»c d'crbo del dot i . l*o|»p, adoperato da IS anni 
col miglior'successo contro lo eruzioni della p l̂le di ogni aorta, o spe-
cìulaipJitlt.tìrfntroCilippiirito, l*arpeto, la tigna, la f̂orfora dei ciipellì o della 
barba, i geloni, il sudore dei pieiii.e la scabbiu^ 

Prèzzo Cent. 8 0 il vezzo. 
Il iiuliltlloo v i e n e prosa ta di es lBore «h iara incute I 

preparati d e l l ' I . II. de^tl^tu l?ppP: o lìiicetitare -siotlainentc 
nn.olll m u n i t i deliri inWca'd l^nl ibP'ea . 

('•I>aroo«lil'<!ón(>'àll'«(opl « rlvenilìitnrl, tu mi lano , Vo-
roun e VencKl», rupauw rcocnlicmcIsWéi ' odiii^nui^tl 'a 
I>nararc forti m n l t c . - ' ' '•! '•' • '' '•'• '"̂  ' \ 

Deposito-in UDINE nella farmacie di » . V o m c l l l , F l l l p p i w a l -
«Ivolainl-f «alucNsattI, ICabrlN, I le Candido, o nella drogheria 
V. iUlnivtnl: In. P0BD15K0NE fami. U o v l s l i o e- Varasclni . lu 
TOLMlìZZO fnrm. tìinc,. «I>ln«aii. In GEMONA favni.. !.. B,miBMl. 
In.S, VITO farm. .1». :.Sa«r*Hro. In POBTOGRtJARO. farm. A.'Mtìil-
ItlevK- •. I ' • ''•" ''•" 
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MILANO — farmocia /V. 24, Otim\oGa\.\&^n\..— Mlf̂ ANO 

con Laboralorlo Chimico in Piazza SS. iPicIro e Liao, n. 2. 
Presontiaino. questo preparato dnl nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni' di prova a.vendone otteiivit'o un pieno su'ccesso,''non che le lodi i 
più' sincere-'ovuuque è stato adoperate, - ed una dìQnsissìma vendita in, Kur 
rapa ed in America,. , ; '. " ' ' 

Esso non. dove esser confuso con altro specialità che portano lo. stc««u 
n o m e che sono IncfOeael e'spesso, dannose. 11 neutro preilàràt'ò è un 
Oleostcarato disteso su tela che coutientt'i ' priucìpii doll'arul'eo luon-
lai^a, piuhla nativa'dalle-'alpi con()sciiita.'iìno>'dallft più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo.di'averc la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principji aitivi jden.'arniqa,.-e,.ci îamo felicemente riu­
sciti mqdi.>i,nte uiCprQcoiiiNtii. ispèò,làle. ed .un apparato di, uostrui-
OHÓluslVa'luvonxìoiie e propriiótà. =' 

La nostra tela viene tuivolta .fìi^MCflvata ed imitata gofiamente.eol 
verderaltM^, v e l e n o conosciuto ^perl'la"sua.,azione, corrosiva' è quésta 
deve eSfiore riiiutài'!i''!richie'dL'7ido.quella che porta'lé"nó5tjo vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata dìi'ettìt'iHIihte didla 'nostra .'Fiir'macia, 

Innumerevoli soiio l8''gua'rtgioni'..ottenii'£e in, molte'malattie coiibo lo at­
tcstano I ihunkeroMl oertl l lcatl ' c l ic poNNedianno. In tutti i' dolori' 
in generale ed in particolare nclle^loanlià'fpsini, nei reunintisnal d'o-
i;;nl ptort'c nel corpo la cuttriA^ioikc è p,r»nta. Giova nei do lor i 
ronail i da icul lea ncrritlieav î 'il̂ ° iuiilatt'lè di' utei^o, nelle 
loHCorreej ncH' abliuiiiisanif'ijuto d'utero, ecc. Serve a lenire i 
do lor i da! artr i t lde cron ica , ula gotta,: risolvi: la callosità, gli 
indurimenti d(i cicatrici ie'd'ha inoltro molte altre'utili bp l̂i'cazioni per ma­
lattie chirurgiche: '" •< •'''' - . • - . •- -

/Costa l. .IQ.ftfll.a; metro, L. S . & 0 al mezzo «"«ffOr,, . 
' i.- !'•%(> là scheda, franca'la'diimicilió. ' ' ' ' 

Rivenditori! in ITflInc, l'abrià Àngeloi F. Comolli, L. Biasioli, farma­
cia lilla Sirena e Fiiippuzzi-Girolami; Cìorlzla, Farniiicia C. Zanetti,.Far-; 
m'ac'iii ' Pontoni ; *r ie»tc , Farmacia C. Zanetti, G, Seravallo ; Kàra, 
Fa.rjdiKiìà fi. Androvio ; Troa to , Giapponi Carlo, -Friizi C, Santoni; 
•VcticalaV Biitnor; Graz, Grablovitz';'^Ìu>no, G.'Prodram, Ja-
ckel F. ; IHIIaiio, Stabilimento CI' Erbài via Marsala n. 3, e aua 
Succursale Galleria"Vittorlò'Eihànuele n,'72,-Casa A.'Maqzoni e Comp. 
via Sala lé^; l lonia, via Pietra, 93, e in tutto lo principali Farma­
cia del Regno. 

irovato • --1 , • - -., -1 . .. . ....-, 
più adatte a curaro e'guarire, le informitijcbj logp îino^ed,af9jggcp,i.1 a-, 
mana'spècie' ' ' ' '' " ' • • •' .'• 

Sleirò],ip'a di liiroslTolfittato di e a l e e e ferro per comb itters 
la rachitide, la' mancanza di nutrimento nei bagj|>̂ n|,,e Jaiiĵ i|̂ li, 1' snomis, 
la clorosi^e,simili,' 

Nelroppo di Abete Hinneo efficace,contro i catarri cronici dei 
bronchi, dejla. vescica, e. in tutte, le. atfeziom.diaimil genere, 

l^t'elroppó di e i i lpa é ferro , ìmpo;:taotis|simo preparato,, toniev 
corriiborànte',' idoneo iù Vommp grado, ad .el̂ caipare le ma.l8t̂ e cronich,!) del 
sangue,' !e cachessie palustri, ecc', , ' ' . , .,. 

JSiolroppo di oatram'c àìl'ia c o d e i n a , medicamento ricono.sci.uto, 
da tutte le'autorità mediche còme quello che guarisce radìcblme,nte lo tó^si' 
bronchiali, convnisìveje canine, avendo il Componènte balsamico del Catrame 
e quello, sedativo dellq, Codeina. i 

Oltre a ciò alia Ì?aifma9ia Filibuzzi-Girolumi vengono preparati ; lo Sciroppo 
di Bifosfol'dttato di calce, VElisir Coca, l' Elisir China, fElisir.. Ghha). 
l'Odontalgico Ponìolti, io Seifòppo Tamarindo Pilipue;si, l'Olio di tegata, 
di ìlerlutza con e sènso projojofiuro. di ferro,, le.po/iicri, antmmgiU 
diaforetiche per cavalli é bobini «cSi ecc. 

Specialiti nazionali ed estere coinè! Farina lattea Nes^l), pe\f,ro.fimv«iif, 
Magnesia Henry's e .Latidriarà,'P'eptoiié'é Pdncréatim Ùefr.esTU, .Liquore 
Gi)ftdron de Gttpt, Oiio,.(ii,'4rtrfii«o Bergenj Estràili Orzo TathCò',:Fàro. 
Favilli, Estratto Liebin,. PiUole Dehaùt, Porto, Spellarììòn^ Brera, Cooper'i 
liolloway, Blamard, Giaconu?ti, Vallet,febbrilumMonti, si^aretti strainenib, 
Bspiph', Tela' all'àrnica"Galleani, calliltJgo tasi, Ecruontylori' i'inh'Moj 
Ciuii, Confètti''al firotAiiro di con/ora, ecc. eco. 

L'a'ssonimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
•e completo, ' -

Acqne minerali delle, primarie fonti italiane e straniere. 
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Nonjpiiì TCQ^^Ì 

Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole delia-
Fenice preparate dal farmacista. Angustp B.^i^ei'», 
dietrt? il Duomo, Udine. 

Unn.scfittiiiia vaĵ o 4«.,cei»^pp»fti|î  , 
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